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I NUOVI DECRETI 

Controlli – GSA - Minicodice

Con particolare attenzione ai 

cantieri edili

Dott.geom. Santoni Denis

RISCHIO INCENDIO IN 

CANTIERE

Dott.geom. Santoni Denis

- Iscritto al Collegio di Trento nel 2000
- Iscritto come geometra laureato nel 2017

- Formatore antincendio dal 2000
- Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione dal 2002
- R.S.P.P. (ex B3) dal 2009
- Tecnico antincendio dal 2010
- Formatore per la sicurezza dal 2010 

Socio fondatore dello 

Studio tecnico Associato Studio Sfera

Riva del Garda (TN)
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PARTE PRIMA
- I tre nuovi decreti ministeriali che sostituiscono il DM 10.03.1998

PARTE SECONDA
- Il rischio incendio in cantiere

PROGRAMMA

Dott.geom. Santoni Denis
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I tre nuovi decreti 

ministeriali che 

sostituiscono il DM 

10.03.1998

Dott.geom. Santoni Denis

Art. 46 - Prevenzione incendi

Fermo restando quanto previsto dal decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 e dalle
disposizioni concernenti la prevenzione incendi di cui al presente decreto, i Ministri
dell'interno, del lavoro e della previdenza sociale, in relazione ai fattori di rischio,
adottanouno o piùdecreti nei quali sono definiti:

a) i criteri diretti atti ad individuare:

1) misure intese ad evitare l'insorgere di un incendio ed a limitarne le conseguenze
qualora esso si verifichi;

2) misure precauzionali di esercizio;

3) metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle attrezzatureantincendio;

4) criteri per la gestione delle emergenze;

b) le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio,
compresi i requisiti del personale addetto e la sua formazione.

Fino all'adozione dei decreti di cui al comma 3, continuano ad applicarsi i criteri generali di
sicurezza antincendio e per la gestione delle emergenze nei luoghi di lavoro di cui al decreto
del Ministro dell'interno in data 10 marzo 1998.

Dott.geom. Santoni Denis
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I nuovi decreti ministeriali che sostituiscono il 
D.M. 10.03.1998

1998

D.M. 10 
marzo 1998

2021

D.M. 01 
settembre 

2021

2022

Entrata in 
vigore

D.M. 02 
settembre 

2021

D.M. 03 
settembre 

2021

D.Lgs.
81/2008

D.M.3 agosto 2015 
(Codice di 

prevenzione incendi)
Dott.geom. Santoni Denis

Dott.geom. Santoni Denis
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Dott.geom. Santoni Denis

I nuovi decreti ministeriali che sostituiscono il 
D.M. 10.03.1998

Conclusioni

Entrata in vigore del 
D.Lgs.81/2008
(testo unico della sicurezza)

Entrata in vigore del D.M. 03 
agosto 2015 
(codice di prevenzione incendi)

Necessità di un restiling del D.M. 10.03.1998 per 
adeguarlo all’evoluzione normativa
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D.M. 01 settembre 2021 – Decreto controlli

Dott.geom. Santoni Denis

D.M. 01 settembre 2021 – Decreto controlli

Dott.geom. Santoni Denis
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D.M. 01 settembre 2021 – Decreto controlli

Datore di lavoro: deve predisporre il registro dei controlli
antincendio dove annotare tutti i controlli periodici. Il registro
deve essere costantemente aggiornato.

Il decreto indica per quali apprestamenti è necessaria la figura
del Tecnico Manutentore Qualificato.

Dott.geom. Santoni Denis

D.M. 01 settembre 2021 – Decreto controlli

Dott.geom. Santoni Denis
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D.M. 01 settembre 2021 – Decreto controlli

“insieme di controlli visivi atti a verificare, nel tempo che
intercorre tra due controlli periodici, che gli impianti, le
attrezzature e gli altri sistemi di sicurezza antincendio siano
nelle normali condizioni operative, siano correttamente fruibili e
non presentino danni materiali evidenti” … tramite idonee liste
di controllo.

NUOVO CONCETTO DI SORVEGLIANZA

La sorveglianza può essere effettuata dai lavoratori
dell’azienda, normalmente presenti, dopo aver ricevuto

adeguate istruzioni sulle corrette modalitàdi controllo.

La sorveglianza consiste, quindi, in una serie di attività di
controllo che devono essere svolte sull’impianto di

idranti/naspi, anche da personale interno all’azienda
adeguatamente formato e addestrato, secondo le norme

tecniche di riferimento, in aggiunta ai controlli periodici
effettuati da personale specializzato. Dott.geom. Santoni Denis

D.M. 03 settembre 2021 – Minicodice

Dott.geom. Santoni Denis
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D.M. 03 settembre 2021 – Minicodice

Dott.geom. Santoni Denis

D.M. 03 settembre 2021 – Minicodice

Dott.geom. Santoni Denis
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D.M. 03 settembre 2021 – Minicodice

Ai fini dell’applicazione del presente allegato, sono considerati luoghi di lavoro a basso 
rischio d’incendio quelli ubicati in attività non soggette e non dotate di specifica regola 
tecnica verticale, aventi tutti i seguenti requisiti aggiuntivi: 
a) con affollamento complessivo ≤ 100 occupanti;
b) con superficie lorda complessiva ≤ 1000 m2; 
c) con piani situati a quota compresa tra -5 m e 24 m; 
d) ove non si detengono o trattano materiali combustibili in quantità significative;
e) ove non si detengono o trattano sostanze o miscele pericolose in quantità significative;
f)  ove non si effettuano lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio. 

Dott.geom. Santoni Denis

D.M. 02 settembre 2021 – Decreto GSA

Dott.geom. Santoni Denis
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D.M. 02 settembre 2021 – Decreto GSA

Dott.geom. Santoni Denis

D.M. 02 settembre 2021 – Decreto GSA

Si raccorda con il 
cap.S5 del Codice 

«Gestione della 

Sicurezza 

Antincendio»

Dott.geom. Santoni Denis
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D.M. 02 settembre 2021 – Decreto GSA

Dott.geom. Santoni Denis

D.M. 02 settembre 2021 – Decreto GSA

Dott.geom. Santoni Denis
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D.M. 02 settembre 2021 – Decreto GSA

Dott.geom. Santoni Denis

D.M. 02 settembre 2021 – Decreto GSA

Dott.geom. Santoni Denis
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D.M. 02 settembre 2021 – Decreto GSA

Dott.geom. Santoni Denis

Dott.geom. Santoni Denis
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Dott.geom. Santoni Denis

Dott.geom. Santoni Denis
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Dott.geom. Santoni Denis

D.M. 02 settembre 2021 – Decreto GSA

Dott.geom. Santoni Denis
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D.M. 02 settembre 2021 – Decreto GSA

Dott.geom. Santoni Denis

D.M. 02 settembre 2021 – Decreto GSA

Dott.geom. Santoni Denis
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Dott.geom. Santoni Denis

Il DM 03 agosto 20115

Codice di Prevenzione 

Incendi

Dott.geom. Santoni Denis
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DM 03 agosto 20115

Codice di Prevenzione Incendi

Le misure contenute nel Codice di prevenzione
incendi hanno l’obiettivo di ridurre al minimo i rischi
d’incendio e le possibili conseguenze. Per questo,
l’approccio con criteri ingegneristici e il bagaglio
esperienziale del progettista sono considerati
determinanti ed essenziali.

La progettazione antincendio si articola in 4 fasi principali:
• obiettivi;
• valutazione del rischio;
• attribuzione dei livelli di prestazione alle misure antincendio;
• individuazione delle soluzioni progettuali.

Il codice offre i criteri necessari per consentire al Progettista antincendio di 
fare una corretta valutazione del rischio incendio e attuare le misure 
strategiche necessarie.

Dott.geom. Santoni Denis

DM 03 agosto 20115

Codice di Prevenzione Incendi

Ogni soluzione deve garantire il livello di prestazione necessario a soddisfare le misure 

antincendio in funzione degli obiettivi. Le soluzioni progettuali previste dal Codice sono:

• Soluzioni conformi – di immediata applicazione; non è richiesta ulteriore valutazione 

tecnica.

• Soluzioni alternative – opzioni alternative alle soluzioni conformi, per le quali il 

progettista è tenuto a dimostrare il livello prestazionale.

• Soluzioni in deroga – è richiesta l’attivazione del procedimento di deroga secondo la 

normativa in essere. È una soluzione auspicabile laddove non sia possibile applicare 

situazioni conformi né alternative.

Dott.geom. Santoni Denis
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DM 03 agosto 20115

Codice di Prevenzione Incendi

Dott.geom. Santoni Denis

Il D.P.R. n. 151/2011

Dott.geom. Santoni Denis
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Dott.geom. Santoni Denis

L’Allegato 1 del D.P.R. n. 151/2011 contiene un elenco di 80 attività, considerate a maggior rischio in caso
d’incendio, quindi soggette ai controlli di prevenzione incendi, comunemente denominate “Attività soggette”
a CPI.
In relazione a dimensioni, settore di attività, esistenza di regole tecniche, sicurezza pubblica, e con
differenziazione degli adempimenti procedurali, il nuovo regolamento prevede la suddivisione delle attività
soggette in categorie:

L’obiettivo del regolamento è quello di promuovere lo sviluppo del sistema produttivo e la 

competitività delle imprese, in base ai seguenti principi:

a) proporzionalità degli adempimenti amministrativi in relazione alla dimensione 

dell’impresa e al settore di attività;

b) eliminazione di autorizzazioni, licenze, permessi nonché delle procedure non 

necessarie;

c) estensione dell’utilizzo dell’autocertificazione;

d) Informatizzazione adempimenti e procedure amministrative.

Il D.P.R. n. 151/2011

Il DPR 151/2011 è entrato in vigore il 07 ottobre 2011

Il D.P.R. n. 151/2011

Dott.geom. Santoni Denis
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Il rischio incendio in 

cantiere

Introduzione

Dott.geom. Santoni Denis

L’incendio: rischio sottovalutato

Teatro La Fenice di Venezia 1996 Duomo di Torino 1997

Notre-Dame 2019 

Nei grandi cantieri

Dott.geom. Santoni Denis
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Ma anche nei cantieri 
‘’piccoli’’

Dott.geom. Santoni Denis

Il rischio incendio in 

cantiere

Un breve ripasso sui concetti 

fondamentali
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Innesco

Combustibile

(Qualsiasi cosa 
che può  
bruciare)

Prodotti della
combustione

Calore – Fumi – Fiamma – Gas 
(tra cui CO)

Comburente

(Ossigeno)

Breve ripasso sulla combustione

Dott.geom. Santoni Denis

Innesco

Combustibile

(Qualsiasi cosa 
che può  
bruciare)

Prodotti della
combustione

Calore – Fumi – Fiamma – Gas 
(tra cui CO)

Comburente

(Ossigeno)

Breve ripasso sulla combustione

Dott.geom. Santoni Denis
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Dott.geom. Santoni Denis

Combustibili solidi

Combustibili liquidi

49

50



26

Dott.geom. Santoni Denis

Combustibili gassosi

Temperatura di infiammabilità (accensione):

Temperatura minima alla quale un solido o un liquido emettono vapori in quantità tale da formare – in 
presenza del comburente – una miscela capace di accendersi se opportunamente innescata.

Temperatura di autoaccensione:

Temperatura minima alla quale un combustibile, in miscela con il comburente, inizia a bruciare
spontaneamente senza bisogno d’innesco.

Dott.geom. Santoni Denis
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Dott.geom. Santoni Denis

Alcuni esempi di temperature di 
autoaccensione

Dott.geom. Santoni Denis
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Esempi

Dott.geom. Santoni Denis

Breve ripasso sulle classi d’incendio

Dott.geom. Santoni Denis
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Dott.geom. Santoni Denis

Innesco

Combustibile

(Qualsiasi cosa 
che può  
bruciare)

Prodotti della
combustione

Calore – Fumi – Fiamma – Gas 
(tra cui CO)

Comburente

(Ossigeno)

Breve ripasso sulla combustione

Dott.geom. Santoni Denis
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Dott.geom. Santoni Denis

Dott.geom. Santoni Denis

Inneschi ed energie diretti
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Inneschi ed energie diretti

Dott.geom. Santoni Denis

Inneschi ed energie diretti
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CONDUZIONE

IL CALORE PUO’ ESSERE TRASMESSO DA UN CORPO AD UN 
ALTRO TRAMITE CONTATTO DIRETTO O PER INTERVENTO DI 

UN TERZO CORPO

Dott.geom. Santoni Denis

Inneschi ed energie indiretti

CONVEZIONE
IL CALORE SI PROPAGA SEMPRE VERSO L’ALTO

Dott.geom. Santoni Denis

Inneschi ed energie indiretti
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IRRAGGIAMENTO
TRASMISSIONE DEL CALORE TRA DUE 

STRUTTURE ADIACENTI

Dott.geom. Santoni Denis

Inneschi ed energie indiretti

- RIFIUTI
- MATERIALI SPARSI
- ALTRE ABITAZIONI
- DEPOSITI DI ALTRE AZINEDE
- MATERIALI COMBUSTIBILI IN FACCIATA
- ECC…

Dott.geom. Santoni Denis

ATTENZIONI PARTICOLARI
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I prodotti della combustione

Dott.geom. Santoni Denis
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I prodotti della combustione

Dott.geom. Santoni Denis
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Dinamica dell’incendio

Temperature 
fumi

Andamento 
dell’incendio

Dott.geom. Santoni Denis

Dott.geom. Santoni Denis

Il controllo dell’incendio
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ACQUA – SCHIUMA – POLVERE

SCHIUMA - CO2 – POLVERE

NON SPENTI MA POSTI SOTTO CONTROLLO

POLVERI SPECIALI

CO2 – POLVERE – ESTINTORE IDRICO

Come intervenire per lo spegnimento

ESTINTORE IDRICO – COPERTA ANTIFIAMMA

Dott.geom. Santoni Denis

ESTINTORI PORTATILI A POLVERE

Dott.geom. Santoni Denis
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ESTINTORI PORTATILI A BIOSSIDO DI 
CARBONIO

Dott.geom. Santoni Denis

ESTINTORI CARRELLATI

a CO2
a polvere

Dott.geom. Santoni Denis

Per gli estintori 

carrellati è necessario 

un addestramento 

specifico oltre al 

corso antincendio
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ESTINTORI A BASE D’ACQUA

Dott.geom. Santoni Denis

SISTEMI DI ESTINZIONI 
SPECIALI

Dott.geom. Santoni Denis
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NASPI E IDRANTI

Dott.geom. Santoni Denis

Il rischio incendio in 

cantiere

Gli adempimenti

Dott.geom. Santoni Denis
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DM 03 settembre MinicodiceDM 02 settembre GSADM 01 settembre Controlli

Art. 1
Campo di applicazione

1. Il presente decreto stabilisce, in
attuazione dell’articolo 46, comma
3, lettera a) punti 1 e 2 del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, i
criteri atti ad individuare le misure
intese ad evitare l’insorgere di un
incendio ed a limitarne le
conseguenze qualora esso si
verifichi.
2. Il presente decreto si applica 

alle attività che si svolgono nei
luoghi di lavoro come definiti
dall’articolo 62, del decreto
legislativo n. 81 del 2008, ad 

esclusione delle attività che si 

svolgono nei cantieri temporanei o 

mobili di cui al titolo IV del decreto 

legislativo n. 81 del 2008.

Non si applica nei cantieri

temporanei o mobili di cui al titolo

IV

Art. 1.
Campo di applicazione

1. Il presente decreto stabilisce i
criteri per la gestione in esercizio
ed in emergenza della sicurezza
antincendio, in attuazione dell’art.
46, comma 3, lettera a) punto 4 e
lettera b) del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81.
2. Il presente decreto si applica alle
attività che si svolgono nei luoghi di
lavoro come definiti dall’art. 62 del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n.
81.
3. Per le attività che si svolgono nei 

cantieri temporanei o mobili di cui 

al titolo IV del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81 e per le attività di 
cui al decreto legislativo 26 giugno 
2015, n. 105, le disposizioni di cui 
al presente decreto si applicano 

limitatamente alle prescrizioni di 

cui agli articoli 4, 5 e 6. ( Addetti al 

servizio antincendio, designazione 

e formatori degli addetti)

Art. 2.
Campo di applicazione

1. Il presente decreto stabilisce, in
attuazione dell’articolo 46, comma
3, lettera a) punto 3, del decreto
legislativo
9 aprile 2008, n. 81, i criteri
generali per il controllo e la
manutenzione degli impianti, delle
attrezzature e degli altri sistemi di
sicurezza antincendio.

Quindi si applica anche nei cantieri

temporanei o mobili di cui al titolo

IV

Impatto dei nuovi decreti sui cantieri 
temporanei e mobili

Dott.geom. Santoni Denis

PROVIAMO A CONTESTUALIZZARE

Dott.geom. Santoni Denis

Ciao! Io sono il 
CSP e CSE di 

questa 
presentazione! 

Ciao! Io sono 
l’addetto 
antincendio di 
questa 
presentazione! 
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Articolo 91 - Obblighi del coordinatore per la progettazione

- redige il piano di sicurezza e di coordinamento (P.S.C.)

- predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera

- coordina l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 90, comma 1 (Il

committente o il responsabile dei lavori, nelle fasi di progettazione dell’opera, si attiene ai principi e alle misure generali di tutela
di cui all’articolo 15, in particolare:

a) al momento delle scelte architettoniche, tecniche ed organizzative, onde pianificare i vari lavori o fasi di lavoro che si

svolgeranno simultaneamente o successivamente;

b) all’atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro.)

Dott.geom. Santoni Denis

Redige il P.S.C. 

secondo i contenuti 

dell’allegato XV

In fase di progettazione

Allegato XV – Punto 2 – Contenuti minimi del PSC

2.1.2. Il PSC contiene almeno i seguenti elementi: 
…
h) l’organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle
emergenze é di tipo comune, ….;
…

2.2.1. In riferimento all’area di cantiere, il PSC contiene l’analisi degli 
elementi essenziali di cui in relazione: 

a) alle caratteristiche dell’area di cantiere, con particolare attenzione alla
presenza nell’area del cantiere di linee aeree e condutture sotterranee;
b) all’eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi per il
cantiere…

c) agli eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per
l’area circostante

Partiamo dalla norma

Dott.geom. Santoni Denis
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2.2.3. In riferimento alle lavorazioni, il coordinatore per la progettazione 
…., ed effettua l’analisi dei rischi presenti, con riferimento all’area e alla 
organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze, ad 
esclusione di quelli specifici propri dell’attività dell’impresa, facendo in 
particolare attenzione ai seguenti: 
…
g) ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e 
materiali pericolosi utilizzati in cantiere; 
…

2.2.2. In riferimento all’organizzazione del cantiere il PSC contiene, 
in relazione alla tipologia del cantiere, l’analisi dei seguenti 
elementi: 
…
i) la dislocazione degli impianti di cantiere; 
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo 
d’incendio o di esplosione. 
…

Dott.geom. Santoni Denis

Allegato XV – Punto 2 – Contenuti minimi del PSC

2.2.4. Per ogni elemento dell’analisi di cui ai punti 2.2.1, 2.2.2 e 2.2.3, il 
PSC contiene: 

a) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e 
protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro; ove 
necessario, vanno prodotte tavole e disegni tecnici esplicativi;

b) le misure di coordinamento atte a realizzare quanto previsto alla lettera a).

Dott.geom. Santoni Denis

Allegato XV – Punto 2 – Contenuti minimi del PSC
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Per fare questo possiamo usare una valida guida

Dott.geom. Santoni Denis

Come entrano i decreti 
nella attività di cantiere?

2.2.4. Per ogni elemento dell’analisi di cui
ai punti 2.2.1, 2.2.2 e 2.2.3, il PSC
contiene:

a) le scelte progettuali ed organizzative, le
procedure, le misure preventive e
protettive richieste per eliminare o
ridurre al minimo i rischi di lavoro; ove
necessario, vanno prodotte tavole e
disegni tecnici esplicativi;

b) le misure di coordinamento atte a
realizzare quanto previsto alla lettera a).

- Sceglie gli 
apprestamenti 
adeguati

- Sceglie la 
formazione degli 
addetti antincendio

Dott.geom. Santoni Denis
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Con D.M. 01/09/2021Con D.M.10/03/1998

Verifica dei presidi incantiere:

controllo periodico: insieme di operazioni da effettuarsi
con frequenza non superiore a quella indicata da
disposizioni, norme, specifiche tecniche o manuali d’uso e
manutenzione per verificare la completa e corretta
funzionalità di impianti, attrezzature e altri sistemi di
sicurezza antincendio (La manutenzione e il controllo
periodico di impianti, attrezzature e altri sistemi di
sicurezza antincendio devono essere effettuati da tecnici
manutentori qualificati)

sorveglianza: insieme di controlli visivi atti a verificare, nel
tempo che intercorre tra due controlli periodici, che gli
impianti, le attrezzature e gli altri sistemi di sicurezza
antincendio siano nelle normali condizioni operative, siano
correttamente fruibili e non presentino danni materiali
evidenti. La sorveglianza può essere effettuata dai
lavoratori normalmente presenti dopo aver ricevuto
adeguate istruzioni. (… mediante idonee liste di controllo)

Verifica dei presidi incantiere:

controllo periodico: insieme di operazioni da effettuarsi
con frequenza almeno semestrale, per verificare la
completa e corretta funzionalità delle attrezzature e degli
impianti.

sorveglianza: controllo visivo atto a verificare che le
attrezzature e gli impianti antincendio siano nelle
normali condizioni operative, siano facilmente accessibili
e non presentino danni materiali accertabili tramite esame
visivo. La sorveglianza può essere effettuata dal
personale normalmente presente nelle aree protette
dopo aver ricevutoadeguate istruzioni.

DM 01 settembre Controlli

Dott.geom. Santoni Denis

Come entrano i decreti 
nella attività di cantiere?

2.2.4. Per ogni elemento dell’analisi di cui
ai punti 2.2.1, 2.2.2 e 2.2.3, il PSC
contiene:

a) le scelte progettuali ed organizzative, le
procedure, le misure preventive e
protettive richieste per eliminare o
ridurre al minimo i rischi di lavoro; ove
necessario, vanno prodotte tavole e
disegni tecnici esplicativi;

b) le misure di coordinamento atte a
realizzare quanto previsto alla lettera a).

- Sceglie gli 
apprestamenti 
adeguati

- Sceglie la 
formazione degli 
addetti antincendio

Dott.geom. Santoni Denis
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Con D.M. 01/09/2021Con D.M.10/03/1998

Livelli di rischi delle attività:

Attività di livello 3

n) cantieri temporanei o mobili in sotterraneo per la
costruzione, manutenzione e riparazione di gallerie, caverne,
pozzi ed opere simili di lunghezza superiore a 50metri;
o) cantieri temporanei o mobiliove si impieganoesplosivi;

Attività di livello 2

a) i luoghi di lavoro compresi nell’allegato I al decreto del
Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, con
esclusione delle attività di l ivello 3;
b) i cantieri temporanei e mobili ove si detengono ed
impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme libere,
esclusi quelli interamente all’aperto

Attività di livello 1

Rientrano in tale categoria di attività quelle non presenti nelle
fattispecie indicate ai precedenti punti e dove, in generale, le
sostanze presenti e le condizioni di esercizio offrono scarsa
possibilità di sviluppo di focolai e ove non sussistono
probabilità di propagazione delle fiamme.

Livelli di rischi delle attività:

Attività a rischio di incendio elevato

o) cantieri temporanei o mobili in sotterraneo per la
costruzione, manutenzione e riparazione di gallerie, caverne,
pozzi ed opere simili di lunghezza superiore a 50m;
p) cantieri temporanei o mobili ove si impieganoesplosivi.

Attività a rischio di incendio medio

a) i luoghi di lavoro compresi nell’allegato al D.M. 16 febbraio
1982 e nelle tabelle A e B annesse al D.P.R. n. 689 del 1959,
con esclusione delle attività considerate a rischio elevato; b) i
cantieri temporanei e mobili ove si detengono ed impiegano
sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme libere, esclusi
quell i interamente all’aperto.

Attività a rischio di incendio basso

Rientrano in tale categoria di attività quelle non classificabili a
medio ed elevato rischio e dove, in generale, sono presenti
sostanze scarsamente infiammabili , dove le condizioni di
esercizio offrono scarsa possibilità di sviluppo di focolai e
ove non sussistono probabilità di propagazione delle fiamme.

DM 02 settembre GSA

Dott.geom. Santoni Denis

Dott.geom. Santoni Denis

D.P.R. 1° agosto 2011, n. 151
Definizione delle procedure
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Quali sono le attività definite dal 1° agosto 2011, 
n. 151 che potrebbero essere presenti in 

cantiere?

Dott.geom. Santoni Denis

Quali sono le attività definite dal 1° agosto 2011, 
n. 151 che potrebbero essere presenti in 

cantiere?

Dott.geom. Santoni Denis

93

94



48

Quali sono le attività definite dal 1° agosto 2011, 
n. 151 che potrebbero essere presenti in 

cantiere?

Dott.geom. Santoni Denis

Fino a 1000 lit. 
non rientrano in 
questa norma

* Gruppi elettrogeni – vedi chiarimento PROT. n° P78/4101 sott. 106/33

Dott.geom. Santoni Denis
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Dott.geom. Santoni Denis

Potrebbe sorgere la domanda 
sulla distanza di protezione?

Dott.geom. Santoni Denis

Requisito 
• Interposizione di distanza di separazione su spazio a cielo libero 
• Obiettivo da raggiungere Potenza radiante  < 12,6 kW/m2 (Esoglia) 

Metodologia conforme Calcolo della distanza di separazione con  
• metodo tabellare (par. S.3.11.2)  
• metodo analitico (par. S.3.11.3)  

Metodologia alternativa 
• Calcolo del  fattore di vista F2-1 utilizzando il metodo di cui all’Allegato 
G della norma EN 1991-1-2 
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Dott.geom. Santoni Denis

Le caratteristiche sono indicate al paragrafo S.3.5.1 del Codice: lo spazio scoperto
è uno spazio a cielo libero o superiormente grigliato, anche delimitato su tutti i
lati, avente superficie lorda minima libera in pianta, espressa in mq, non inferiore
a quella calcolata moltiplicando per 3 l’altezza in metri della parete più bassa che
lo delimita e distanza fra le strutture verticali che delimitano lo spazio scoperto ≥
3,50 m. Se lo spazio scoperto è superiormente grigliato, il rapporto tra la
superficie utile e la superficie lorda totale della griglia deve essere ≥ 75%. Se le
pareti delimitanti lo spazio a cielo libero o grigliato hanno strutture che aggettano
o rientrano, detto spazio è considerato scoperto se sono rispettate le condizioni
del comma 1 e se il rapporto fra la sporgenza (o rientranza) e la relativa altezza di
impostazione è ≤ 1/2. La superficie lorda minima libera in pianta dello spazio
scoperto deve risultare al netto delle superfici aggettanti. La minima distanza di
3,50 m deve essere computata fra le pareti più vicine in caso di rientranze, fra
parete e limite esterno della proiezione dell’aggetto in caso di sporgenza, fra i
limiti esterni delle proiezioni di aggetti prospicienti. Lo spazio scoperto limita la
propagazione dell’incendio e dei suoi effetti. Lo spazio scoperto non è un
compartimento antincendio.

Se qf < 600 MJ/m2 (≈ 35 kgleq/m2) si considera soluzione 
conforme l'interposizione di spazio scoperto (§ S.3.5.1). 

4.1.1. Ove é prevista la redazione del PSC …, nei costi della sicurezza vanno
stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi:

a) degli apprestamenti previsti nel PSC;

b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione

individuale eventualmente previsti nel PSC per lavorazioni interferenti;

c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli

impianti antincendio, degli impianti di evacuazionefumi;

d) dei mezzi e servizi di protezionecollettiva;

e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di

sicurezza;
f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni

interferenti;

g) delle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti,

attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezionecollettiva.

STIMA DEI COSTI DELLA 
SICUREZZA

Dott.geom. Santoni Denis
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Articolo 92 - Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori 

1. Durante la realizzazione dell’opera: 

a) verifica l’idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come
piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui
all’articolo 100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, ove previsto,
adegua il piano di sicurezza e di coordinamento …. valutando le proposte
delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che
le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di
sicurezza;

Dott.geom. Santoni Denis

E DURANTE I LAVORI?

3.2.1. Il POS … esso contiene almeno i seguenti elementi:
a) i dati identificativi dell’impresa esecutrice, che comprendono:
3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei
lavoratori e, comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, …;
…
b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata
allo scopo dall’impresa esecutrice;
c) la descrizione dell’attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro;
d) l’elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole
importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere;
e) l’elenco delle sostanze e miscele pericolose utilizzate nel cantiere con le relative schede
di sicurezza;
…
g) l’individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle
contenute nel PSC quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie
lavorazioni in cantiere;
h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto;
i) l’elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere;
l) la documentazione in merito all’informazione ed alla formazione fornite ai
lavoratori occupati in cantiere.

Contenuti minimi del piano operativo 

di sicurezza 

Dott.geom. Santoni Denis
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Con D.M. 01/09/2021Con D.M.10/03/1998

Formazione degli addetti:

CORSO DI TIPO 3-FOR: CORSO DI FORMAZIONE ANTINCENDIO
PER ADDETTI ANTINCENDIO IN ATTIVITÀ DI LIVELLO 3 (DURATA
16 ORE, compresa verifica di apprendimento) + verifica di
idoneità tecnica

CORSO DI TIPO 2-FOR: CORSO DI FORMAZIONE ANTINCENDIO
PER ADDETTI ANTINCENDIO IN ATTIVITÀ DI LIVELLO 2 (DURATA
8 ORE, compresa verifica di apprendimento).

CORSO DI TIPO 1-FOR: CORSO DI FORMAZIONE ANTINCENDIO
PER ADDETTI ANTINCENDIO IN ATTIVITÀ’ DI LIVELLO 1 (DURATA
4 ORE, compresa verifica di apprendimento)

Aggiornamento:

Gli addetti al servizio antincendio frequentano specifici corsi di
aggiornamento con cadenza almeno quinquennale, secondo
quanto previsto nell’allegatoIII.

Requisiti dei docenti: docenti con requisiti specifici previsti

dal decreto

Formazione degli addetti:

Addetti antincendioper attività a rischio elevato:
-corsodi formazione 16 ore + verifica di idoneità tecnica

Addetti antincendioper attività a rischio medio:
-corsodi formazione 8 ore

Addetti antincendioper attività a rischio basso:
-corsodi formazione 4 ore

Aggiornamento:

Art. 37 c. 9 D.Lsg. 81/2008
I lavoratori incaricati dell’attività di prevenzione incendi e lotta

antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di

pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di primo soccorso

e, comunque, di gestione dell’emergenza devono ricevere

un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento

periodico; in attesa dell’emanazione delle disposizioni di cui al

comma 3 dell’articolo 46, continuano a trovare applicazione le

disposizioni di cui al decreto del Ministro dell’interno in data

10 marzo 1998…

Circolare VV.FF. 23 febbraio 2011e lett. 13 gennaio2012
Periodicità dell’aggiornamento triennale.

Requisiti dei docenti: nessun requisito

DM 02 settembre GSA

Dott.geom. Santoni Denis

Verifica degli attestati ?

Dott.geom. Santoni Denis

3.2.1. Il POS … esso contiene almeno i seguenti elementi:

l) la documentazione in merito all’informazione ed alla formazione
fornite ai lavoratori occupati in cantiere

Ci sono 2 categoria di tecnici:
- Tecnici che sostengono che le imprese 

debbano inviare gli attestati di 
formazione dei lavoratori al CSE affinchè la 
formazione degli stessi sia considerata 
verificata dal CSE.

- Tecnici che sostengono che le imprese 
debbano inviare una tabella della 
formazione eseguita da ciascun lavoratore 
dell’impresa e sottoscritta dal Datore di Lavoro.

Io parametro la richiesta in base 
alla situazione!
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Abbiamo visto solo 
una piccola parte del 

nostro lavoro! 

E una veloce 
panoramica delle 
novità sulla gestione 
dell’antincendio in 
cantiere!

Abbiamo finito, possiamo discuterne un po’! 

Alla prossima! 

Dott.geom. Santoni Denis
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